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COMUNICATO STAMPA

IN LIBRERIA IL PRIMO NUMERO DI OSSERVATORIO ISFOL
Rivista trimestrale su lavoro, formazione e politiche sociali

In una veste completamente rinnovata, dopo cinque anni di silenzio, torna alle stampe Osservatorio Isfol, che ha accompagnato la vita dell’Istituto di ricerca sin dal 1975. La nuova rivista, a cadenza trimestrale, si pone come luogo di confronto sui temi del lavoro, dell’inclusione sociale, dell’apprendimento lungo tutto l’arco della vita.

Tre le sezioni: “Laboratorio”, dove confluiscono elementi di riflessione e di analisi maturati anche in contesti diversi dall’Istituto, è la dimensione dell’incontro e del confronto, maggiormente aperta ai contributi esterni; “Officina” intesa come spazio delle lavorazioni, più propriamente dedicata all’Isfol e ai suoi prodotti; infine “Teche”, volta alla ricognizione e all’approfondimento della produzione documentale, nazionale ed estera, sui temi di competenza dell’Istituto.
In questo primo numero:
· L’utilizzo degli Schemi pubblici di riduzione degli orari di lavoro può essere un’alternativa alla contrazione dell’occupazione tramite licenziamenti? E’ la domanda alla quale risponde Carlo Dell’Aringa, nel saggio Disoccupazione strutturale e labour hoarding. Tale approccio è stato ampiamente adottato dall’Italia e sembra abbia dato buoni frutti nel contenere l’aumento della disoccupazione.
· Solo il 41,5% dei 18-29enni si dice disponibile ad accettare qualsiasi tipo di lavoro. Su dieci ragazzi che hanno ricevuto un’offerta nei precedenti 30 giorni, quattro hanno rifiutato. I motivi sono diversi, dalla retribuzione proposta alla forma contrattuale, dall’orario alla necessità di trasferirsi. Quasi un giovane su tre dichiara che non accetterebbe nessuna offerta lavorativa che preveda uno spostamento geografico. Monya Ferritti (I Millenials e il lavoro) fornisce una lettura empirica di un quadro in parte noto: la tendenza dei giovani italiani a rimanere “in attesa”, tra le mura domestiche della famiglia di origine.
· In che misura l’investimento in istruzione e formazione si traduce in un vantaggio per il sistema produttivo e dà garanzie per la qualità dell’occupazione? Intorno a queste domande si svolgono le riflessioni di Marco Centra e Leonello Tronti in Capitale umano e mercato del lavoro.

· Il 2010 registra una tenuta dei budget per la formazione rivolta ai manager rispetto al crollo dell’anno precedente, mostrando il superamento della fase più acuta della recessione. Ciò nonostante, mentre il 30,8% delle multinazionali con sede in Italia ha aumentato i budget, tra le imprese nazionali solo il 21,2% ha fatto altrettanto (Il sistema della formazione manageriale oltre la crisi, di Elio Borgonovi, Salvatore Garbellano e Mauro Meda).

Gli altri titoli:

· L’importanza di un fattore multidimensionale, di Gabriella Di Francesco

· Profili di management, di Emanuela Francischelli, Davide Premutico e Pierluigi Richini

· L’orientamento a supporto dell’active learning, di Anna Grimaldi, Giuseppa Montalbano e Francesca Boggione

· Servizi privati per il lavoro: i dati del monitoraggio, di Alessandro Chiozza e Manuel Marocco

· I tirocini all’estero dei giovani italiani, di Claudio Maria Vitali

· Esplorare le professioni, di Maria Grazia Mereu e Cataldo Scarnera
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